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Giuntiagli'sgoccioli'dei'làstagionelestivasitirano'le1 somme 

anno . W 

la Maremma 
Aumentati gli arrivi in ; tutte le 

località - La lievitazione dei prezzi 
ha ridotto. le giornate di presenza 

negli alberghi - Presi d'assalto 
i campeggi - Per tutto Tanno si 
. prevede un flusso continuo 

di visitatori richiamati dal clima 
e dalle bellezze del paesaggio 

In allo: i l torrione e la porta Senese di Montiori. In basso: • uno scorcio ' panoramico di 
turisti anche nella stagione considerata solitamente meno propizia ; , • . -

Arcidosso. Per quest'anno si prevede un flusso discreto di 

• : Con questo servizio ini
ziamo sulle nostre pagine 
una inchiesta sul turismo 

' in Toscana. Insieme al bi-
";• lancio di questa stagione 
- che sta volgendo ormai al 
• termine svolgeremo anche 

un confronto con I risulta
t i delle ultime annate. Sa
ranno affrontati i proble
mi relativi alle strutture 

• ricettive, ai prezzi, ai ser-
' vizi e alle infrastrutture; 
', particolare attenzione sa-
• ri dedicata alle iniziative 
e alle esperienze del turi-

' smo sociale. 

GROSSETO — La stagione tu
ristica estiva sta volgendo al 
termine, ed è tempo ormai di 
fare un primo bilancio, anche 
se fino a metà settembre ci 
sarà ancora chi godrà del so
le e di giorni di vacanza. Per 
la Maremma, poi, - la situa
zione è particolare < . per, le 
caratteristiche territoriali, la 
situazione climatica, ambien
tale e paesaggistica: il flusso 
turistico infatti prosegue per 
l'intero anno. E' questo un 

aspetto particolare che mette 
in luce la spiccata vocazione 
turistica della provincia di 
Grosseto e il richiamo che 
operano le sue località bal
neari, di collina, montane e 
termali : nonché il ricco - pa
trimonio storico presente • in 
paesi grandi e piccoli. 

Nelle 253 strutture ricettive 
— alberghi, pensioni e locan
de — presenti - nella provin
cia di Grosseto con 9500 po
sti letto, nei 33 campeggi con 
20.00 posti-letto e nelle 6 case-
albergo con una capienza di 
2.100 unità, si è registrato 
quest'anno un nuovo incre
mento rispetto all'afflusso tu
ristico degli anni passati. Nel 
1976 il totale degli arrivi dei 
turisti italiani e stranieri è 
stato di 213.827 unità - con 
855.884 presenze. Negli extra-
alberghieri. sempre nel ' '76 
si sono registrati tra presen
ze interne e - esterne 122.402 
arrivi ' e 1.971.671 presenze. 
Quest'anno le presenze sono 
state assai più massicce: a 
gennaio, negli esercizi alber
ghieri : tra turisti italiani ed 
esteri si sono registrati 9.128 

arrivi e 25.651 presenze; nel 
febbraio 9.369 e 27.001; nel 
marzo 12.075 e 32.325; ad a-
prile 23.207 e 47.350, a mag
gio 18.582 e 49.0833, a giugno 
24.606 e 89.759 mentre a lu
glio - si sono ^ registrati 33.804 
arrivi e • 176.474 presenze. Si 
sono avuti complessivamente 
quindi 100.771 arrivi e 447.667 
presenze. Per quel che riguar
da le . strutture extra-alber
ghiere si hanno le seguenti ci
fre: nel gennaio 128 arrivi e 
1.004 • presenze; ' nel febbraio 
172 e 1.157; nel marzo 150 
e 1.335; al aprile 1.903 e 8.620; -
a maggio 4.561 e 28.361: a 
giugno 23.356 e 211.722. men
tre al 31 luglio si sono regi
strati 420.790 arrivi e 703.684 
presenze che portano il mo
vimento a 472.349 arrivi e a 
955.883 presenze/ La stagio
ne turistica maremmana chiu
derà ancora dunque con un 
bilancio positivo che non can
cella però tendenze negative 
presenti nella provincia: in
nanzitutto la mancanza di in
vestimenti pubblici tesi a rin
novare e ristrutturare l'intero 
apparato produttivo, tra cui 

il settore turistico che occu
pa numerosi ; lavoratori. -

Ad un primo esame dei da
ti statistici della stagione in 
corso appaiono alcune tenden
ze degli spostamenti turisti
ci: negli esercizi alberghieri 
sembra ,< radicalizzarsi - una 
flessione • delle - presenze ri
spetto agli arrivi. Mentre gli 
arrivi sono aumentati in for
te percentuale, cioè non si ha 
un effettivo proporzionale au
mento delle presenze. Più tu
risti. dunque, ma che si sono 
trattenuti meno giorni proba
bilmente per - l'aumento dei 
prezzi nel soggiorno e pro-ca
pite >. Negli esercizi extra-al
berghieri. se le tariffe hanno 
registrato lievissimi aumenti, 
il movimento turistico si è 
sviluppato sia in presenze che 
in arrivi. ..'-->•. . - • ' -
' Il forte flusso monetario che 
colloca i redditi pro-capite di 
alcune località turistiche ma
remmane tra i più alti della 
Regione, per la massiccia pre
senza turistica di straniera 
(tedeschi, francesi e svizzeri 
in primo luogo), porta a ri
considerare a livello genera

le tutta : la politica turistica 
nei suoi aspetti organizzativi, 
come quello dello scagliona
mento delle ferie. ".'.<. ' ':. 
' Indicazioni in questa dire

zione, seppur circoscritte, si 
registrano nell'impostazione e 
nell'iniziativa degli enti loca
li. che stabilendo convenzioni 
tra operatori, associazioni - ri
creative, istituzioni scolastiche 
e sanitarie riescono a far svol
gere e settimane .verdi» e 
«settimane bianche» a prez
zi modici a lavoratori, giovani 
e anziani. Sono questi orien
tamenti che : insieme ad una 
profonda modificazione di in
terventi organici sulle strut
ture. che possono far risali
re la china all'industria turi
stica del 'paese « Giardino di 
Europa» superato nel settore 
da paesi che meno favoriti dal
la natura, ma più accorti nel
le scelte politiche, hanno com
preso il significato del feno
meno delle vacanze produtto
re di affetti economici stabi
lizzatori della bilancia dei pa
gamenti. .-.;. 

-'"-'- Paolo Zivìani 

Ormai certo il risarcimento dopo lo scempio edilizio 

Scuole e fognature all'Abetone 
con i soldi della multa Gef ire 

E' tra i pochissimi casi • in Italia; in cui un ' piccolo comune è riuscito a co
stringere un costruttore abusivo a pagare - La vicenda dei ricorsi dal '75 a oggi 

PISTOIA — Cosa si può fa
re •> per combattere l'abusivi
smo edilizio? Sul grave fe
nomeno che ha ormai scon
volto il nostro paese al pari 
di una calamità naturale si 
potrebbe • scrivere ' una enci
clopedia. Certe storie- di « pa
lazzinari > d'assalto sono già 
divenute leggenda. Sembra 
che ' il potere pubblico sia 
pressocchè disarmato dinan
zi alle potenti armi che essi 
mettono in campo. E invece 
non lo è. La legge» consente 
di intervenire, *• fornisce gli 
strumenti per farlo. La lotta 
non è certo facile, ma le ar
mi per vincerla ci sono. Ne 
è prova la storia di una bat
taglia contro un illecito edi
lizio. condotta in un .piccolo 
comune di soli 800 abitanti, 
da un sindaco tenace e so
prattutto espetto in materia 
urbanistica. Il comune in que
stione è • quello dell'Abetone. 
famosa stazione turistica in
vernale dell'appennino pi
stoiese, il sindaco di cui si 
parla è Gino Filippini. E' di
venuto primo cittadino nel 
'75. Con le elezioni ammini
strative- ^ di • quell'anno l'am
ministrazione comunale cam
bia colore. La lista di sini
stra (PCI. PSI e Indipenden
ti) batte nettamente un listo
ne piuttosto vario della DC. 
Filippini, che aveva lasciato 
l'incarico di assessore regio
nale allo sviluppo economico, 
è particolarmente sensibile ai 
problemi urbanistici ; rovista 
le pratiche lasciate in sospe
so dalla precedente ammini
strazione e ne trova una so
spetta. Dalla copia di una let
tera apprende che il vecchio 
sindaco aveva invitato una 
certa società GE.FI.RE (Ge
nerale finanziaria residenzia
le) a sospendere i lavori di 
costruzione di un immobile di 
30 appartamenti nella bellis
sima vallata di Le Motte (me
glio conosciuta come la val
le" del sole). c.- ' . , 
•"-. Perché era ' stata ' inviata 
questa lettera? Filippini rico
struisce tutta la faccenda. La 
GE.FI.RE aveva presentato 
domanda per il rilascio della 
licenza quando ormai la co
struzione era giunta al tetto. 
Ma rispetto al progetto il ri
sultato era un po' abbondan
te. I 32 appartamenti previsti 
erano lievitati a 69; come in
dice di fabbricabilità in luo
go dei 3 metri cubi per ogni 
metro quadrato autorizzati dal 
piano regolatore comunale ne 
risultavano invece 5. Come se 
non bastasse la sovrintenden
za ai monumenti aveva nega
to il nullaosta alla concessio
ne della licenza edilizia ri
chiesto per i territori vinco
lati dal piano paesaggistico. 
Ce n'è abbastanza anche per 
il codice penale. Filippini non 
perde tempo. Sporge denuncia 
alte pretura di Pistoia e cor
regge l'errore del vecchio sin
daco. Per sospendere i la
vori non si procede " infatti 
con le : lettere invito, bensi 
con l'ingiunzione prevista dal
l'art. 32 della legge urbani
stica. Cosi intima alla GE.
FI.RE. di interrompere i la
vori e di • demolire le parti 
abusivamente costruite. a r-

La GE.FI.RE. è cosi mes
sa con le spalle al muro e 
cerca di salvarsi in corner. 
Fa presenti le difficoltà tec
niche che presenta la demoli
zione e chiede che in luogo 
dell'articolo 32 venga appli
cato l'articolo 41. Questo con

sente di conservare in piedi 
l'abuso edilizio in cambio del 
pagamento di una pena pecu

niaria - pari al valore venale 
dell'abuso. Cosa fare? Filip
pini si rivolge alla Commis
sione Regionale Tecnico Am
ministrativa .per un • parere. 
La C.R.T.A. è per l'accogli
mento della ' richiesta della 
GE.FI.RE., pecunia in luogo 
delle ruspe dunque. Ma quan
ta pecunia? La • stima è di 
competenza dell'Ufficio Tec
nico Erariale e non si fa at
tendere molto. ' L'U.T.E. co
munica che la pena pecunia
ria da infliggere deve essere 
di un miliardo e 260 milioni. 
Il sindaco ingiunge ; il paga
mento alla società immobilia
re che viene così per la se
conda volta messa con le spal
le al muro. Ma ancora una 
volta la GE.FI.RE. cerca di 
salvarsi in corner. Nell'inten
to di guadagnare tempo ri
corre in tribunale facendo op
posizione all'ingiunzione. -E 
poi si dichiara in condizioni 
prefallimenlari - : presentando 
richiesta di concordato pre
ventivo. Il tribunale accoglie 
la richiesta e convoca i cre
ditori della società per esa
minare le condizioni del con
cordato. La amministrazione 

comunale di Abetone fa pre
sente inoltre di - essere - in 
credito di 350 milioni per le 
opere di urbanizzazione che 
la GE.FI.RE. si era impe
gnata a fare. I;_•••''}-.-]. ^J; 
"•:. A questo •' punto ' entra -. in 
campo un'altra società finan
ziaria: ( la F.Inta.Co che di
chiara > di voler rilevare la 
GE.FI.RE. • presentando una 
sua proposta di suo concor
dato preventivo.. Cosa < dice 
questa proposta? ? Per - quan
to concerne il conto sospeso 
con il comune di Abetone la 
F.Inta.Co. propone un saldo 
di circa 866 milioni fra mul
ta, urbanizzazioni e interessi 
di mora. ; • ' •• -

Uno sconto dunque di cir
ca il 50 per cento rispetto a 
quanto la GE.FI.RE. avreb
be dovuto pagare. Ma la 
F.Inta.Co • garantisce gli 866 
milioni con polizze fidejusso-
rie; ciò significa che la ri
scossione è assicurata * indi
pendentemente dagli esiti del 
concordato 'e dall'eventuale 
soluzione. Qualunque cosa ac
cada dunque sono milioni che 
finiranno nelle casse comu
nali. lo sconto quindi vale que
sta certezza. Alla fine di ago
sto la proposta venne porta
ta dal sindaco Filippini in 

consiglio comunale e viene 
accolta con votazione unani
me, Il democristiano Fontana 
esprime addirittura i suoi 
complimenti. al sindaco per 
il modo in cui egli ha con
dotto l'intera vicenda. : -

E cosi siamo arrivati in 
fondo alla storia. La morale 
è semplice. /-- '•••• 

Un pìccolo comune ha col
pito rilevanti abusi edilizi. 
«E' forse la prime volta che 
ciò accade in Italia; e la pri
ma volta che un costruttore 
abusivo paga > ci dice il sin
daco Filippini. Come saran-. 
no impiegati gli 866 milioni? 

€ Il consiglio comunale : ha 
già trovato l'accordo su al
cuni possibili impieghi » con
tinua • Filippini. Quali sono? 
e 150 milioni serviranno per 
ristrutturare la , scuola ele
mentare che fu gravemente 
danneggiata da un incendio. 
Vi è poi uno stralcio del pia
no degli acquedotti, un altro 
stralcio del piano delle fo
gnature. Vi sono infine in
terventi per la viabilità e il 
verde pubblico. In particola
re abbiamo l'esigenza di au
mentare il numero dei par
cheggi ». i 

Antonio Caminati 

In pieno svolgimento la «festa della solidarietà» 

Arezzo: quando la città 
discute l'emarginazione 
Molte le iniziative sul tema dell'esclusione — La signi
ficativa esperienza avviata dall'ospedale psichiatrico 

AREZZO — Come ogni anno, 
da quando nel 71 è iniziato 
il processo di apertura e di 
liberalizzazione dell'Ospedale 
psichiatrico, si - svolge ad 
Arezzo la e Festa della soli
darietà ». Le giornate di lotta 
contro la emarginazione sono 
iniziate lunedì ed andranno 
avanti fino al 12 settembre. 
; Le varie iniziative su cui si 
articola la festa si svolgono 
sia nel •' parco dell'Ospedale 
sia in locali pubblici cittadi
ni •5 (cinema, • centri '•'• sociali 
ecc.) in collaborazione con le 
forze politiche e sindacali, con 
gli Enti Locali, i consigli di 
fabbrica e dì quartiere. • La 
festa quest'anno assume un 
significato particolare perché 
si è voluto sottolineare attra
verso la manifestazione ed i 
dibattiti come . il problema 
della esclusione e dell'emar
ginazione resta purtroppo di 
grande - attualità. E • questo 
malgrado l'ampio •. dibattito 
che su questi temi si è svi
luppato negli .. ultimi anni, 
quando esperienze diffuse in 
tutto il paese di psichiatria 
alternativa e casi clamorosi 
hanno denunciato la mostruo
sità • dell'Ospedale •• Psichiatri
co e l'assoluta necessità del 
suo superamento. 

Ma non ci si è fermati a 
questo; andando avanti sul-

Domani presso l'istituto d'arte, prende il via la settima edizione 

Si specializza la fiera di Sesto Fiorentino 
Sari divisa in due comparti: il primo ospita la ceramica, l'altro prodotti commerciali vari - Un importante ap
puntamento per la vita economica del comprensorio - Un'occasione per stabilire nuovi rapporti - Il 18 la chiusura 

SESTO FIORENTINO — I 
preparativi stanno per essere 
ultimati: da molte settimane 
sì sta lavorando con fervore 
per preparare e sistemare le 
aule ed i corridoi dell'Istitu
to Statale d'arte che ospitano 
la settima edizione della « Fie
ra del Commercio e della Ce
ramica». Adesso quasi tutto 
è pronto, mancano solo gli 
ultimi ritocchi: I locali sono 
in grado di accogliere le mi
gliaia di articoli esposti e le 
migliaia di persone che si 
soffermeranno ad osservarli, 
commentarli, confrontarli ed 
acquistarli; quest'anno, tra 
l'altro, l'area della mostra è 
stata allargata, attrezzando 
adeguatamente un vasto spa
zio adiacente all'Istituto. 

La Piera si apre giovedì 8 
settembre e sì conclude do
menica 18. Come di consueto, 
ai articola in due diversi re
parti. Uno — disposto al pri
mo p*no dell'edificio — è 
quello della ceramica: com
prende anche oggetti lavorati 
In vetro, porcellana, legno, 
ferro e pelle, oltre ad una 
rassegna specialixsata delle 
terre cotte deinmpruneta, e 
raccoglie venti aziende di Se
tto. sette di Catoniano, quat
tro di Signa ed altre di Ca-
atelfiorenttno, Montespertoll 
«d impruneta. 

tVtltro settore, quello del 

commercio — sistemato al 
piano terreno ed in un se
minterrato — consiste in una 
mostra di mobilio, abbiglia
mento. tappezzeria, oreficeria, 
attrezzature nautiche e da 
campeggio e di altri prodot
ti, con la presenza di circa 
quaranta espositori, tutti del 
comune di Sesto Fiorentino. 
Oltre che per 11 diverso tipo 
di oggetti che offrono alla 
attenzione del visitatore, i 
due « comparti » si distinguo
no anche per un altro motivo: 
il primo ha il carattere di 
fiera campionaria, in cui si 
osserva ma non si può ac
quistare, mentre l'altro pre
vede anche la vendita duran
te i dieci giorni della mani
festazione. Completa il pro
gramma una esposizione di 
studi ed opere realizzati da
gli studenti e dagli insegnan
ti dell'Istituto d'Arte di Sesto. 

Pur essendo ancora « giova
ne » — ha solo sette anni di 
vita — la «Fiera» è già dive
nuta un appuntamento im
portante per la vita economi
ca della cittadina e del com
prensorio fiorentino, un fat
to a cui si guarda con atten
zione da tutta la regione, n 
motivo di questa rapida asce
sa c'è, ed è abbastanza sem
plice. L'Iniziativa è una diret
ta espressione della struttura 
economica locale, ne rispec

chia i molteplici aspetti, le 
caratteristiche peculiari, le 
esigenze ed i problemi: a Se
sto, infatti, la produzione di 
oggetti in ceramica è il set
tore trainante, nel quale ope
rano centosessantadue azien
de artigiane che occupano cir
ca mille persone, ed una in
dustria con seicentocinquanta 
addetti. Per questo, la «Fie
ra» è sona per la volontà e 
l'impegno dei commercianti 
e degli artigiani, delle loro 
associazioni, e dell'Ammini
strazione Comunale, al dupli
ce scopo di far conoscere la 
lavorazione della ceramica e 
di' valorizzare l'intera rete di
stributiva stessa. 

« Giunti al settimo anno di 
attività — afferma 11 compa
gno Giovanni Marianlnl, as
sessore ài Commercio e mem
bro del comitato organizzato
re — possiamo dire di avere 
realizzato, almeno in parte, 
i due obiettivi iniziali; certo 
abbiamo incontrato molte dif
ficoltà, ma non sono man
cati neppure i successi: l'an
no scorso, ad esempio, abbia
mo registrato quattordicimi
la presente di visitatori. C'è 
stato, Insomma, un crescendo 
di importanza e di adesione 
degU espositori e del pubbli
co; con l'edizione dell'anno 

ito, abbiamo fatto un 

salto di qualità che segna un 
passaggio significativo: la 
nostra manifestazione non è 
più una festa paesana, ma 
sta diventando una fiera cam
pionaria, una rassegna spe
cializzata. 
" Quest'anno, il Comitato or
ganizzatore — di cui fanno 
parte i rappresentanti della 
Amministrazione Comunale, 
dei partiti politici e delle 
associazioni dell' artigianato 
e del commercio — ha appor
tato alcune modifiche all'or
ganizzazione: è stato amplia
to lo spazio disponibile, si è 
provveduto ad una maggiore 
diffusione del materiale di 
propaganda, in primo luogo 
del catalogo della mostra; 
Inoltre, gli articoli esposti so
no di qualità superiore ri
spetto a quelli del passato. Al 
di là della "Fiera" abbiamo 
in programma la realizzazio
ne di un palazzo di esposi
zione permanente delle cera
miche del comprensorio ». 
' Nei dieci giorni in cui si 
svolge l'iniziativa. Sesto si 
popolerà di molte migliaia di 
persone che si riverseranno 
nell'Istituto Statale d'Arte. 
Tra l visitatori ci saranno si
curamente molti esperti, mol
ti operatori economici che in
tendono visionare i prodotti, 
prendere contatti, inutart le 

prime contrattazioni. Ma, al
trettanto sicuramente, ci sa
ranno anche molte persone 
che non hanno un diretto 
interesse economico e profes
sionale, attratte solo dalla 
curiosità, dal desiderio di Tar
si un'idea di questi oggetti. 
abbastanza diffusi sul mer
cato italiano. 

Per gli espositori — tutte 
aziende di piccole e medie di
mensioni — questa è l'occa
sione per mostrare il meglio 
di sé, per stabilire nuovi rap
porti commerciali, ed anche 
per raccogliere giudizi e sug
gerimenti per trarre lo spun
to dal confronto con altre tra
dizioni artistiche e tecniche 
lavorative. Una occasione im
portante, dunque, anche se 
— ovviamente — non è il 
« toccasana », la medicina che 
risolve in un solo colpo tut
ti i problemi e le difficoltà 
di un settore complesso quale 
è quello dell'artigianato e del 
commercio. -

Gli orari. La « Fiera » è 
aperta il sabato e la domeni
ca dalle ore 9 alle 1X30 e dal
le 15,30 alle 34; gli altri gior
ni, dalle 18 alle 21 Per gli 
operatori è aperta tutti 1 
giorni feriali escluso il saba
to dalle t alle 13. -

* Fausto FeVonw 
dalla dm* « Pensa » 

« Stele ,. 

la strada dell'individuazione 
delle cause della sofferenza 
mentale si sono analizzati i 
nessi esistenti tra la manca
ta ' risposta ai : bisogni della 
popolazione (casa, lavoro, 
spazi di socializzazione), l'in
sorgenza del disagio e la ri
chiesta di intervento psichia
trico. Nonostante che questa 
consapevolezza sia fatta pro
pria da larghissimi strati di 
popolazione e dalle forze po
litiche .Ì democratiche, esiste 
oggi il rischio di una battuta 
d'arresto nella lotta all'Ospe
dale Psichiatrico. Per richia
mare l'attenzione su questi 
pericoli la nostra festa vede 
quest'anno accanto agli spet
tacoli e alle iniziative cultu
rali anche un vasto arco di 
dibattiti con la . popolazione. 

Il programma della festa 
della solidarietà prevede per 
oggi, mercoledì, alle ore 16 
presso : il Centro Sociale - di ; 
via Garibaldi 218. il Teatro To
scano di Burattini di Maccioni " 
presenterà e Cappuccetto ros
so », commedia in tre atti. Se-, 
guirà un dibattito su «infan-: 
zia ed - emarginazione > con • 
interventi di operatori del set
tore. Ore 18 partita di calcio: 
Pescaiola-Misericordia. Ore 
21 ballo liscio con Daniele e 
il suo complesso. 

Giovedì 8: ore 18 presso 
il Cinema Odeon, proiezione 
del film « Fortezze vuote » 
dell'amministrazione provin
ciale di Perugia. Ore 21 Con
certo con il trio Jazz, An
drea Centazzo alle percussio
ni. Franco Feruglio al con
trabbasso, Paolo Bordini al 
pianoforte. 

Venerdì 9: ore 17.30 presso 
la sede del Consiglio di Cir
coscrizione di Salone, in col
laborazione con i consigli di 
circoscrizione cittadini, tavola 
rotonda su «Politica della ca
sa come alternativa all'emar
ginazione » ore 16.30 finale te-
zo e quarto posto torneo di 
calcio, ore 18 finale primo e 
secondo posto. Ore 21 spet
tacolo del gruppo « Canzonie
re del Lazio ». 

Sabato 10: giornata-incontro 
sul tema «L'infermiere tra 
superamento dell' Ospedale 
Psichiatrico e nuova profes
sionalità ». Ore 10 visita del
le delegazioni all'Ospedale e 
ai centri di igiene mentale. 
Ore 12 relazione introduttiva 
di un rappresentante naziona
le del sindacato di categorìa. 
Ore 15.30 assemblea generale 
e dibattito. Ore 21 spettacolo 
del gruppo « Whisky Trail ». 
canti e danze del popolo ir
landese. 

Domenica 11: ore 11 parti
ta di calcio tra medici e in
fermieri. Ore 16 all'OPN esi
bizione del gruppo folkloristi-
co « Maggiolata Lucignane-
se». Ore 17 tiro alla fune e 
gara degli insaccati. Ore 21 
Ballo Uscio con Abnos. 

Lunedi 12: ore 21 spetta
colo del Gruppo Operaio di 
Pomigliano D'Arco « '• Zezi ». 

Carrara in TV 
(«Giochi senza 
frontiere») con 

una lettera 
sul caso Kappler 
CARRARA — ' Oggi :- la 
squadra di Carrara gareg-
gerà alla finalissima di 
«Giochi senza frontiere». 

' La competizione si svolge- ' 
rà nella città di Ludwig-
sburg, -• nella repubblica • 
federale tedesca. L'ammi
nistrazione comunale del
la città toscana sarà rap
presentata da un asses
sore e da un consigliere 
di minoranza. La delega
zione del comune di Car
rara a nome del consìglio 

; comunale, presenterà al 
borgomastro di Ludwig-
sburg, una lettera del 
sindaco con la quale vie
ne chiesta la estradizione 
di Herbert Kappler. Nella 
lettera — copie della quale 
sono state rimesse al pre
sidente del senato, al pre
sidente della camera, al 
Ministro degli esteri e ai 
presidente del Consìglio , 
dei ministri, tra l'altro si 
legge: * »-

«Quest'anno per fortu
nate e piacevoli circo
stanze, la città di Carra
ra parteciperà, ospite del- ; 

la sua municipalità, alla 
finalissima dei « Giochi 
senza frontiere ». La de
legazione del consiglio co
munale di Carrara e la 
squadra <• che competerà 
si porteranno nella sua cit
tà e nella repubblica fé- ' 
derale tedesca animati da 
sentimenti di amicizia. 
Scopo di questa missiva. 
tuttavia, egregio collega. 
è quello dì richiamare la 
sua attenzione su un av
venimento che ha creato 
non poca preoccupazione 
nella • popolazione della 
provincia di Massa Carra
ra. di una provincia cioè 
che per le sofferenze pati
te nel secondo conflitto 
mondiale e per 11 contribu
to di sangue e di libertà, 
contro la barbarle nazi
fascista, è stata insignita 
di medaglia d'oro al valore 
militare. 

L'avvenimento al quale 
alludo, a nome del con
siglio comunale di Carra
ra, è la fuga dall'Italia 
del detenuto per crimini 
di guerra Herbert Kap
pler. -

La nostra richiesta for
male è che ella, dal suo : 
posto di responsabilità si • 
faccia interprete del sen
timenti di tanti uomini 
umili affinché Kappler 
sia estradato 

Io e l miei concittadi
ni, signor sindaco, non 
perseguiamo sogni di ven
detta; vogliamo soltanto • 
che non cadano nell'oblio 
le brutture e i crimini del- • 
la guerra 

I «Giochi senza fron
tiere» hanno permesso a 
me e al consiglio comuna
le di Carrara di dirle 
queste cose nella certezza 
di non aver turbato II 
clima di sana competiti
vità, nella gara tra | 
paesi d'Europa 


